
- Itinerario Viaggio Sardegna 2014 - 

Le vacanze estive quest’anno iniziano prima del solito, riusciamo finalmente ad andare in 
ferie dal 12 al 27 di luglio e non in agosto come mi toccava da diversi anni. 

Si parte da Formigine (MO) la sera dell’ 11/07 e ci fermiamo a dormire in autogrill 
(Grecciano Nord) prima dell’uscita Livorno Centro/Porto per essere all’imbarco la 
mattina del 12 destinazione Sardegna col traghetto MOBY delle 8,00. 

Sbarcati a OLBIA intorno alle 15,00 decidiamo che direzione prendere per non viaggiare 
troppo verso sera: andare a NORD o a EST ? 

NORD si và a Vignola Mare all’ AA. “Oasi Gallura” (20,50€ + 3€ luce, CS compreso) 
Tel: +39 338 7319626, bella insenatura con spiaggia sabbiosa e in paese, peccato che il 
vento l’ha fatta da padrone con qualche piccola spruzzata d’acqua. 

Visto il vento si riparte per Bosa Marina e dopo un bel po’ di strada (170 km) passiamo 
davanti all’ area S’abba Druche con grande sorpresa notiamo 7/8 camper in tutto, 
proseguiamo e ci fermiamo in libera nei parcheggi vicini al porto e a lato della spiaggia,  
in teoria a pagamento, (righe blu) ma di fatto chiesto ai Carabinieri fino a fine luglio no. 

Finalmente un po’ di calma e niente vento, per un paio di giorni spiaggia  in completo 
relax senza problemi, peccato che la visita al centro storico di Bosa sia piuttosto 
deludente, case vecchie e molte in abbandono anche se rimane un paesino caratteristico. 

Ripartiti di mattina per Oristano (65 km) abbiamo fatto CS (gratuito) nella zona degli 
impianti sportivi in viale Repubblica e spesa in uno dei supermercati all’ingresso nord 
della città zona Porta Nuova, da qui ci siamo spostati a Torre Grande (10 km) per un 
pomeriggio sul mare in tutta tranquillità. 

"  



La sera ci siamo recati a Mari Ermi (20 km) nel punto sosta/ristoro http://
www.solemaremariermi.it/  

che non si può definire un’area di sosta, ma dove si stà da favola, davanti a un mare di un 
blu incredibile. Tra le altre cose si mangia nel piccolo chiosco/ristorante davvero bene, a 
prezzi accettabili per l’ambiente dove siamo. 

"  

Da qui dopo tre giorni veramente unici su indicazione di una coppia di camperisti 
conosciuti lì siamo partiti alla volta di Chia. Breve sosta per il CS a Oristano zona stadio 
questa volta, (sempre gratuito) e poi dopo pochi km sulla SS 131 erano le 11 di mattina 
abbiamo fatto una deviazione a mollo nell’acqua a marina di Arborea perché soffiava un 
vento caldo teso e il termometro toccava i 40°; al pomeriggio alle 17 siamo ripartiti  
verso Monastir >Decimomannu>Siliqua poi via SS293 strada molto tortuosa ma fattibile 
senza problemi fino a Giba> Sant’anna Arresi >Teulada>Domus de Maria>Chia. 

Abbiamo dormito nel parcheggio davanti all’ hotel Baia Chia-Laguna resort visto che 
siamo arrivati molto tardi a notte fonda. 

Grossa delusione alla mattina per l’unica A.A. presente davanti alla spiaggia di Su 
Giudeu, piena all’inverosimile con almeno 10/12 camper in attesa nel parcheggio delle 
auto pur di entrare e dal costo non indifferente 24€ al giorno. 

http://www.solemaremariermi.it/


Ho preferito andare in fondo all’ultimo parcheggio (7€ dalle 8 alle 20) vicino a Cala 
Cipolla spiaggia piccola ma veramente carina e molto più riparata dal vento, soffiava un 
maestrale insopportabile per stare in spiaggia,  mentre lì era molto più tranquillo. 

Verso sera ripartiamo sulla ss.195 in direzione di Nora (20 km) dove sostiamo sul 
parcheggio a lato della spiaggia davanti ad una delle chiese più antiche della Sardegna: 
Sant’ Efisio di Nora a ricordo del martire.  

(La festa in suo onore si tiene a Pula dal 1 al 4 Maggio) 

Senza saperlo si teneva una funzione religiosa che ricorda appunto questo Santo e 
notiamo la grande partecipazione degli abitanti locali.  

Tra l’altro nell’unico ristorante in loco mangiamo una pizza ai frutti di mare veramente 
ottima. 

Dopo una breve passeggiata si va a nanna con un silenzio e una stellata incredibile. 

Sveglia di buon ora alle “8” siamo in vacanza e quindi con calma colazione poi via in 
direzione di Cagliari dove costeggiando lo stagno alle porte della città notiamo la grande 
presenza di grossi gruppi di fenicotteri bianchi e rosa. 

Dopo aver preso il tratto iniziale della ss.131 dir. a un certo punto abbiamo deviato sulla 
nuova ss. 125 orientale Sarda e siamo risaliti per poi ritornare sul tratto vecchio della ss.
125 fino ad arrivare a Barisardo e andare a Baia Cea (170 km) all’area Rocce Rosse 16/18 
€ al giorno, siamo rimasti 2 giorni giusto in tempo per assaporare la cena sarda col 
maialino arrosto veramente da ricordare…e il solito mare stupendo con le scogliere di 
un bel rosso acceso a lato della spiaggia. 

Peccato che dopo 2/3 settimane ci sia stato il problema delle concessioni e sia stata 
chiusa l’area con una serie di ripercussioni sugli ospiti presenti e rovinata una realtà 
turistica per camperisti che meritava di essere mantenuta e migliorata. 

Alla mattina ripartiti da Cea dopo un rapido passaggio a Tortolì per fare spesa, via ss. 
125 risaliamo la costa sulla montagna su al passo di Genna Silana, li ci siamo goduti un 
paesaggio incredibile del Supramonte fino al mare, complice la giornata splendida senza 
foschia. 

Raggiunta Dorgali (75 km) con l’intento di avvicinarci a Olbia per essere vicini il giorno 
del rientro decidiamo di deviare via sp. 46 e sp. 58 per Oliena e recarci ( circa 40 km) a 
Orgosolo il paese dei Murales, dove quasi ad ogni angolo di strada si potevano ammirare 



dei veri capolavori fatti da artisti che hanno lasciato la loro impronta negli anni , a 
ricordare quanto è fiero questo popolo e quanto è stata offesa e martoriata questa 
splendida terra. 

Dopo un pomeriggio passato a girare per Orgosolo ritorniamo sui nostri passi e la 
discesa verso il mare (75 km) ci ha portato a ritrovare un meta per noi ormai abituale da 
quando veniamo in Sardegna: la “spiaggia di Berchida” . 

Parcheggio 10€  (il ticket si fa o all’agriturismo circa a metà dello sterrato o al chiosco 
che c’è sul mare) alla fine del grande spiazzo vicino alla spiaggia immensa e contornata 
da un mare fantastico. 

Serata fresca e tranquilla dialogando coi vicini di camper e col naso all’insù ad ammirare 
le stelle complice il buio totale. 

La mattina seguente spostamento rapido a la Caletta via SS.125 ( 20km) parcheggio sul 
porto e giornata in spiaggia tranquilla e rilassante infine serata in relax con cena di pesce 
e acquisto di vini in una nota enoteca del posto.  

Sveglia di buon ora e sempre via SS.125 e SS.131 dcn (50 km) fino a Olbia, mattinata 
dedicata a fare un po di shopping per portare qualche piccolo regalo ai nostri ragazzi (2 
maschi 27 e 20 anni) rimasti a casa a lavorare durante le nostre vacanze. 

Pranzo in una trattoria veramente notevole come cucina ( pesce) tanto per rimanere in 
tema e con un buon ricordo della Sardegna nelle serate in inverno in Emilia, cariche di 
nebbia e umidità. 

Purtroppo il porto ci attende,  il traghetto della Moby disegna la sua figura imponente 
sulla banchina e puntuale alle 15,45 lascia gli ormeggi destinazione Livorno, vacanze 
finite…arrivederci al prossimo anno?? 

Speriamo!! 

Tralascio le spese, i km fatti ci sono anche se probabilmente non interessano, poi ognuno 
si ritaglia il percorso come vuole.  

Saluti e buon viaggio Giorgio e Antonella. 


